
INTRODUZIONE GUIDA LITURGICA 

 

 

 

L’anno che si apre presenta molti motivi di preoccupazione per il mondo: la guerra, la crisi 

economica, gli strascichi di una pandemia non ancora risolta… segnali che rischiano di far vedere 

buio, anche nel mondo giovanile, ma nei quali il cristiano sa cogliere la sfida della speranza. Una 

speranza che la nostra Chiesa desidera, in questo anno in particolare, affidare proprio ai giovani, che 

il Papa radunerà a Lisbona nel 2023, per l’attesissima Giornata Mondiale della Gioventù dal titolo 

“Maria si alzò e andò in fretta” (Lc 1,39). 

Un invito ad alzarsi e camminare, per superare le difficoltà e le tante e nuove paure, come pure le 

tentazioni di una vita accomodata o ripiegata sul “lamento”.  

Un invito ad andare verso l’altro: è il senso della Giornata Mondiale della Gioventù, nella quale i 

giovani di tutto il mondo si ritroveranno assieme, con Pietro, nella comunione della Chiesa e del 

mondo; è il senso profondo del Sinodo che la nostra Chiesa, dentro la Chiesa universale, sta 

celebrando; è la testimonianza vera della carità, concretizzata nella solidarietà e nella condivisione di 

bisogni, difficoltà e paure altrui.  

Un invito a camminare nella speranza; ad essere tutti noi, i giovani in particolare, strumenti di quella 

speranza che si riversa sul mondo ma si attinge, anzitutto, all’Altare del Signore, al luminoso Mistero 

della Liturgia.  
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